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tinon tutti i giorni, occeftuote la . 
pomoniché. , 

amociazione por tutta Italia liv 
apall'unno, lira 16 per un seme 
atro, livo 8 por sun trimeatre; per > 
gli Stati osteri da aggiungerai le 
aperto pontali.. 
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Atti Ufficiali 
La Gazz. ufficiale del 28 luglio contiene: 


l, Legge in data 9 luglio che approva la 

‘ Convenzione per la concessione della costruzione 
è dell'esercizio della strade ferrate Parma-Bre- 
soja a:.Brascia-Isno, 

2. Ry.decreto 30 ‘giugno chia costituisce in 
corpo morale. l' Opera. pia fondata in Cornate 
(Milano) dalla fa nob, sig. Teresa Bughi-Frova. 

3, R. decreto 30 giugno che erige in corpo 
morale 1° Ospizio di mendicità in Trapani. 

4, 1a. 30. ‘giugno che approva l'aumento dél 
cipitàlo delta Società anonima modenese per 
l'utilizzazione delle materie organiche fertiliz= 
qanti, . 3 : 
‘5. Disposizioni nel ‘personale dell’ amministrà- 
zione finanziaria e nel personale giudiziario. 


La Gaaz. Ufficiale del 29 luglio contiene : 

1. R. decreto 21 maggio che approva l’ac- 
certamento di alcune randite dovuta perla con- 
versione dei benî immobili degli’ enti morali 
ecelesiastici indicati nell’ annesso elenco. 

2, R. decreto 17 luglio che approva il seguente: 
Articolo unico. I biglietti della Banca nazionale 
nel regno d'Italia da lire una e da lira due, 
dichiarati provvisoriamente consorziali col nostro 
decroto del 14 giugno 1874, n. 1942. (Serie 2.), 
ceseranno' dal Ì, gennaio 1877 di avere corso 
forzoso a di essere inconvertibili in tutto lo 
Stato ed ‘in tutte le contrattazioni. 

8 R. decreto 17 luglio cheautorizza la iseri- 
ione nel 'Grani libro ‘del Debito pubblico in au- 
mento al Consolidato 5 per ceùto, della rendita 
di lire. 1,000,000, na 

4 R. decreto 17 luglio che approva alcune 
variazioni al bilancio detinitivo della spesa del 
ministero delle finanze ed.a quello dell’ entrata 
per l'anno corrente. 
ite Ra denceto, 30; giugoo:ghe--spproya: alcui 








deliberazioni dello statuto delle Società riunite fi 


per la ‘navigazione a vapore del lago di Coino. 

6. Disposizioni ‘nel personale’ del ministero 
della guerra ed in quello dipendente dal mini- 
stero di.pubblica istruzione, non che nel perso 
vale giudiziario. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica una dichiara. 
zione della Giunta liquidatrice dell'asse eccle- 
siastico in Roma, dove la Giunta dichiara che 
non sarà per riconoscere alcun contratto che 
venisse fatto o stipulato in pendenza di questo 
ricorso dalla Cassa di Tor de'Specchi, o da qual- 
dal altra persona nell’ interesse della Casa me- 
esima, 


UN CONSIGLIO SEMPRE BUONO 





«Il pubblico ajuti il Governo, e si persuada 
«che vi è per lo meno altrettanto patriottismo 
«nel pagare le. tasse che sono necessarie allo 
«Stato, quanto ‘ve ne fu è ve ne sarà a di- 
«fanderlo sui campi di battaglia ». Perchè que- 
ste parole vengano da un giornale, che quando 
era nell'opposizione ha sempre declamato con- 
tro le tasse e specialmente contro quella del 
macinato, cui conforta in particolar modo a pa- 
_—_—r——r—r—————zz 

APPENDICE 


TINDICCI DERIFANTI ALLO SFUDIO D'IGIENE 


È DALLE 


SCIENTIFICHE CONTROVERSIE 


TA 


Negli argomenti scientifici quando suscitansi 
controversie (spoglie da personalità) «queste son 
Sempre di buon augurio. Possonsi paragonar alle 
uffera scoppiate in arie gravi, stagnanti, che 
dopo la lotta degli elementi, lascian rischiarato 
orizzonte, espanso il respiro. L’affar dell’ igiene 
Shprimeva da lunga pezza fra noi come un in- 
cubo. Elevossi ad agitarlo leggero soffio, e per 
ona ventura in'’momento che più venti s°in- 
contrarono, per cui aggipmeraronsene nubi, il 
gielo lampeggiò, tuonò. Tuttavolta se ricorde- 
Memo il prizza ed il dopo della tempesta avremo, 
Motivo d'esserglieno grati, Ed in vero quel soffi 
Mirava ad istruîr sull'igiene casalinga, accioc- 
chè la donne nor ‘continuino a praticarla al- 

orba;: intendeva dopo attraversar l’ interno 
dello chiaviche per aiutarle a spinger avanti i 
‘quidi ihcanalati nel che sono igieniche, e per 
Dortarvi via tutte. quelle praterie, di muffe che 
pandano «miasmi nella città, nel che concorrono 
vece ad alevar la statistica mortuaria. Qua- 
ora quel soffio non avesse incontrato urti, forse 
200 avrsbba lasciato tracdia del suo passaggio. 


— 





de’ loro lamenti; immaginandosi forse che gl'ia- 


lometri di ferrovie, molti porti é molte strade, 
molte ‘ecuole sce. ecc. si facassero'/senzà' pa- 


dalla ‘opposizione d' allora fatta ul Governo, noi* 


che dice ora il Dirf(0. -La'sola differenza c' è, 
che se noi riteniamo buono il consiglio del Di- 
ritto adesso, lo ‘tenevamo del pari quando il 


Consorteria. 


uomini avrebbero fatto presso a- poco quello 
che fecero i vecchi, soltanto guastando qualche 


chè fatti esperti dalla pratica del Governo. Non 


pagare dei milioni parecchi. il’ educazione a par-. 
tito governativo di quelli- che non.avevano ayuto” 


dell' opinione contraria, e che ora stranamente: 
sì meravigliano ‘anche ‘della mite e generosa 
opposizione che trovano. 

Del resto anche l'opinione pubblica si viene 


a ciascuno il suò; e forse che col tempo veilrà' 
che la consorteria di Destra valeva meglio della 


tima valesse di più sarebbe da. rallegrarsene 

per'il passe; il quale ha bisogno di molti che 

sappiano servirlo. : 
P. V. 





._ Ci pare che sia-da tenere'a calcolo anche il 
«fatto che un altro giornale, che fu sempre 
dell'opposizione, quale la Gazze/ta Piemontese, 
abbia'alla fine riconosciuto quale sciocchezza 
sia quella di chiamare col nome di consorseria 
un partito politico, il quale ebbe l'onore di te- 


‘ nere per parecchi anni di seguito la direzione 


dei pubblici affri, e di compiere sotto il suo 
governo molta parte del programma nazionale: 

< Il chiamare consorti — scrive il foglio tori- 
nese — coloro che appartengono ad una fazione, 
la quale fu per' molti ani in maggioranza nella 
Camera elettiva 6 nel Senato, che forma anche 
presentemente una minoranza tale che può aspi- 
rare quando che sia a tornare al potere, un'ac- 
colta di uomini rispettabili e dotti, che rese 
incontestabilmentò dei grandi servizi al paese, 


| quantunque abbiano errato più volte, è un tale 


abuso di linguaggio, e più che altro una tale 
ridicolaggine, che peniamo assai a comprendere 
come degli scrittori; che vogliono essere seri, 
ricorrano ancora a mezzi sì volgari. » 

Queste parole dovrebbero servir di lezione a 
tanti, che hanno in bocca tutti i giorni questa 
pretesa consorleria, alla quale vogliono acca- 
gionare tutti i mali di questo mondo, precisa- 





Ma le chiaviche s'impennarono per protestare 
esser le cure mediche le colpevoli delle morti 





deplorate. I sistemi curativi-vennero così tirati 
in campo per discolparsi, onde buffi medici, buffi 
igienici, e' buffi da chiavica, battendosi in con- 
trarie direzioni,.«si misero a ruotar tali vortici, 
da temerne un cataclisma. Ad aquetar l'uragano 
l'Avv" della Provincia del Friuli usel collo 
spiedo, infilzò i medici sistemi quanto son lunghi 
e larghi, e li cacciò caldi caldi nelle rispettive 
Effemeridi. Utile fu il turbine ad interessar pel- 
l'igiene ; utile lo spiedo a semplificar la situa- 
zione; per ‘il che, col ritorno della calina, tro- 
vossi l’ Igiene meglio insediata in Municipio, e 
con voce in capitolo. Di tale vantaggio ii me- 
rito, più che ‘alla’ promozione, è da attribuirsi 
alla, controversia. 

Se non che alla prima contesa presto ne so- 
pravenne: un' altra, E: da questa potiamo noi 





riprometterci vantaggi? Noi ne speriamo parecchi. 
Le vertenze igieniche qui s’aggirano sulla espo- 
\Sizionè da darsi ai locali d' insegnamento ; sulla 
“vastità delle stanze; sulle temperature; sulla 
permeabilità delle pareti; sull'area pella finestre; 
sulla quantità d'ossigeno pella respirazione; @ 
sulle ventilazioni. Chi non vede l'importanza 
che questi temì sian portati a conoscenza del 
pubblico, e che il pubblico sappia l' interessato 
esser lui, e per ciò parlane l’ingegnere-architetto, 
perciò parlarne il medico-igianista, ma questi a 
stento. Imperocchè, i regolamenti” sulle costru- 





IECDELETCETCE - € 





gure adesso, ‘il consiglio dato dal Diritto nor è' 


meno buono. A coloro che empievario l'aria ‘|*infortunio' qualcuno 






teressi del debito pubblico, cresciuto . ‘per le ‘ 
guerre dell' indipendenza, molte migliaja di chi- 








gare, e cha questo miracolose lo ‘aspettavano * 


non uvevamo detto niente di diverso da queilo 


Diritto. è tutta l’ opposizione d’ allora diceva . 
tutti:i giorni il contrario ed indicava questo - 
come unà delle principali colpa della cosidetta 


Così abbiamo creduto e detto, che ì nuovi 
cosa colla loro .inesperienza ; mentre gli altri» 
avrebbero emendato i loro- errori, appunto -per- * 


sarà tanto male’ del resto, se il paese dovrà ‘ È 


altro merito prima, se non di essere sempre. 







così educando e correggendo, ed impata a dare:' $ 





consorteria di Sinistra. Del resto, ‘se quest’ ul 
.@i:fagarlo, obbligandolo per di più ad abbaado- 


«A PROPOSITO DE CONSORTERMG> >> 
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| INSERZIONI. 













Lettere ‘non affravente ‘non 
ni restitulagosio ma- 
















“hente come nél medio evo si accusava di ognì 
‘che’ passava per essere uno 
tregone. . de . 
LIRICA ICI 

ma. Dall’on. ministro dell'istruzione pu- 
a sarà, nella «ventura sessione, presentato al 


‘Patlamento .un progetto di legge per l' istru- 
ione-‘obbligatoria. . {Gazz. d'Itatia) 





Dall'Ztalie : Il, Mimstro delle finanze ordinò ' 


pposita circolare ‘agli intendenti delle fi- 
anze.'di procédere attivametite allo trascrizioni 
ei ‘contratti ‘ed'alle inserizioni ipotecarie dei 


copo ‘di impedire che il Tesoro non sia frodato,. 


hezza mobile, ‘che sarebbero controllate in 

n parte dalla registrazione. HP 

— ‘Nel. -discori . 
collegi estari, “egli ha detto, ché «non ces- 
rà mai di ripetere che il’ poter te 

necessario alla’ Santa Sede nell’ordin 






tuale 
‘figore..contio le ‘violazioni reiteratamente 

datfoò -della chiesa, delle sue-libertà, dei 
ivittiva "0 a . 





ustria. Si fanno tutti i giorni le meravi- 
per la esagerazioni e che si leggono sui 
-gisrnalmente ‘ nei bollettini officiali turchi e 
.eppute questa meraviglia deve cessare 


vura di combattere un corpo di mille turchi 


nare il fatto bottino. Bisogna convenire che i 
300 delle Termopili scno un nulla a petto dei 
metto... aaccigtori ... 
giorno. del barone Rodich, quale è riferito dal 
Pester Lloyd, e che narra il fatto, portentoso: 

<Il 28 giugno a. é. una pattuglia del settim 
battaglione cacciatori composta del capo pi 
glia Michele Pischek e dei cacciatori.... (seguono 


sul territorio austriaco, in truppe turche, della 
forza di circa 1000 womini, i quali fecero delle 
salve e del fuoco di pelottone contro la patta- 
glia. Ad onta della preponderanza dei turchi, 
la piccola schiera non indietreggiò, s’annidò 
anzi nel terreno roccioso, e rispose al fuoco con 
tale efficace successo che i turchi i quali ave- 
vano rubato molto bestiame sul territorio au- 
striaco, si ritirarono in fretta al di là dei con- 
fini. Io porto questo bell’atto di coraggio e di 
risoluzione della piccola pattuglia a cognizione 
generale ed ordinò che ai citati bravi soldati 
sia partecipata la menzione onorevole che si me- 
ritarono per parte del comando militare.» 


— Sappiamo ehe nel caso si effettuasse la 
annunziata occupazione austriaca delle provincie 
insorte, scrive l'Avverzre di Spalato, le truppe 
disponibili della Dalmazia verrebbero divise in 
due corpi, per operare Il’ uno da Metkovich nella 
valle della Narenta su Mostar, l’altro da Koin 
nella Krajna. 


zioni di tal fatta stabiliscono che, il voto medico 
vi venga sentito a /empo opportuno, che è (giudi- 
dicando dalla pratica fin poco fa) în fine.Tritto però 
è il proverbio : Post facium n'ullum consiglium, 
sicchè Ja chiamata medica andrebbe così a ridursi 
a-mera formalità, Sappongasi mo il caso in cui 
rispetto all'uso, un'edificio pubblico, fosse stato 
sbagliato in qualche importante igienico requi- 
sito, cosa potrebbe farvi allora il medico? Far 
atterrare l’edifizio? non si concede; avrebbe da 
lasciar correre i malori i quali pian piano an- 
drebbero ordendosi ne’ visceri di chi si troverà 
sotto quelli influssi? La sua coscienza non as- 
sentirebbe. Per /empo opportuno da chiamarsi il 
medico bisogna dunque intendere ch’egli abbia 
ad entrar nella creazione deil'archetipo concetto, 
altrimenti ei avrà ragione di criticarlo. Quan- 
d'anche avesse ‘torto ne' particolari, avrà  sera- 
pre ragione che la massima seguita fu sbagliata 
di pianta. Se alla lancia, scagliata dal medico, 
l'ingegnere vi contraporrà uno scudo adaman- 
tino, tatto meglio, essa andrà a ripercuotersi 
sui regolamenti o mal fatti, o male interpretati. 

Il medico sa che, nell’igiene contro cause 
innanimate (e tutte quelle dell’attuale contro- 
versia spettano alle innanima/e) l'architetto tro- 
vasi assai addentro. Resta però a domandarsi, 
come fece l'ingegnere ad addentrarvisi tanto ? 
Il come è noto. l fisici ed i chimici riuscirono 
per primi a scoperta così cardinali pella teorica 
della vita, che ìl ‘medico ne cavò subito canoni, 


eni ecclesiastici’ venduti; questa misura ha lo 


della tassa ‘di registro sia della tassa sulla - 





fatto dal papa. agli aluoni: 





ale è, 
ròvvidenza, «è ‘protesterà’ con ‘semipré mag-” 


| lavoro. 





“quando un generale austriaco vi narra che setto” 
| «uomini ed un caporale ebbero l’ardire e la bra- 


uetriaci!.-Ecco--.l'ordine, del 


© migliaia e: 


seite nomi), si scontrò presso Kadiria Bukwa,, | 
















































stro americano’ 
‘ quale ‘dal cant 






vell'armata pr lana. | 
il decimo ‘anno, festeggierà 
prossimo il settant al 
avvenimento, 
ahilterra. 




























‘sere necessario :ric 
) prietarii 
del: ‘Cumberland: hanno. CENE 

una-riduzione del ‘10 :0{g: sulle. paghe. : Parecc] 
altri: fornelli sono-stati .chiu 





Russia. 
semiufficialé 















chiesa era ‘affollata,. ma: 
ano, a capo scoperto fuori 
“non potevano entrare. Anche 
sì continuano 
tenti. Li 












N 
i me è gralidezio, : 
prendono ‘un’ aodamsnto. 
dazione del‘ ‘ ) 
bli. In ‘ta 
i oblazioni. Agli sla ; 
muti; dovunque’ sì, dapno' 
allo stess «scopo. Tuti 
gari che si trovavanb nell’ 
chiesto ‘il .colgedo pi 




































. gio” da Pietroburgo alla 
denz; in cui è detto 
eriti. slavi ed 
vittime delle at 











‘un' nuovo. ospitale 
ccorrente, ed assierad’ai 
infermieri l’ hanno -spedit 
—. Talegrafano 
rozoff, il gran medi 














profittò di. questi. canon 

inspirato’ dal medico. egli: 
dunque’ che'tra architetto‘ e ‘medio Ù 
scordia ? Potranno trovarsi discrépanti su'alcune 
misure, sulla scelta di qualche metodo, ,ma 
principj per evitar cause: morbose, a nei (Ani 
conservar la salute, qui non mai. Occorre poi 
si trovino assieme nel concretar l'archetipo cbaì 
cetto appunto. per'mattersì ‘all' unissono' nelle 
particolarità. Assieme ‘rappresentano il braccio 
destro ed îl braccio sinistro ‘che, nel nuovo edi 
ficio torcono il filo della salute. Ma se il Rego 
lamento prescriverà che le due braccia entrino 
in lavoro in tempi separati, assai probabilmente 
il filo n’andrà rotto, ed inveca che, ‘il conubî 
de' due igienisti, rappresenti la Parca dell: 
rappresenterà quella della ‘ morte. Senz 
dal campo’ delle cause innanimiate, vogi 
anzi farne veder iFviocolo strettissimo ch * 
tra canini medici, e quelli: ‘déll'architetto sal 
l'igienico punto “Ventilazione di locali, 

Il fisico-chimico, -analiszando. l' 1 
tazioni giunse a conoscere che, ia 24 
luomo inapirara 12--motri gubici d'aria pu 
Il medico compresa tusto. ‘che, ‘dove don 
persone in numero’ sproporzionato alla 
ria aerea cubatura, devono iagenerarsi 
L'ospitate Beaujon di Parigi na diede 
perba ‘prova. Esso ‘è. posto in salubre: situazione; 
ha quattro compartimenti, ciaschedono de” qui 


























































ia con non pochi altri medici. Molte monache 
usse furono inviate agli ospedali serbi. . 

+ Turoekia, Iori l'altro il telegrafo ci segnalò 
na grave notizia pubblicata dalla Polilische 
Correspondenz ; acco integralmente |’ annuncio 
elegrafico «che la. Corrispondenza viennese ha 
Brod:(Croazia turea) in data del 26: > .. 






luke se di. Zvornik, specialmente 
iahanati“di:Dervent o di Tesanj, ven- 
distribuite numerose. bandiere verdi. Gli 
hodzas haniio. cura di preparare il popolo dei 
dredenti allo spiegamento del vessillo del pro- 
feta, Lo spavento della popolazione cristiana, 
fra:i «cattolici, ì. greci: e «persino fra gli sbrei,i 
qui andavano sinora ‘di ‘pieno accordo 









rà pienamente da parte dei' turchi; 
èllé ottomane impediscono a tutti îlpas- 
saggio’ sul territorio austriaco. ; È 
“La confusione e lo scompiglio sono ‘inde- 
scrivibili », : 2 0g i 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 












ig 





provinciale, 
na “i VIL Î 
ordine del giorno per la seduta privata 
revolissimo .Consiglio (che sì terrà il 14 
zuon il 10, come avevamo supposto, 
lla pubblicazione ufficiale di esso), oltre 
tè ‘sui quali sinora abbiamo intrattenuto 
ve ne saranno altri due, cioè. la deli- 
azione. sul sussidio domandato da un. giovane 
tudente, e sulla “pensione alla vedova: d'unme- 
ico comunale. . . .: 7 pad i 
do-ai sussidi. per giovani studenti; noi 
impre:espressi favorevolmente, quando 
ì ati “ingegni, che potrebbero 
re di cncranza:al paese,qualora la povertà dei 
zi econòmici-non ‘si opponesse' a che. com- 
éro ‘la propria «educazione scientifica, lette- 
pria od ‘artistica. In casi cotanto ;straordinarii 
doveroso il’ soccorso, dacchè una Nazione, 
’è la.:nostra, che aspira ‘a progrediré, è in 
i alimentare’ gl’ingegui promettenti 
ltre \gar schiera. Quindi il con: 
vnicipi iziandio della ‘Provincia 
pecialmiente “de’'Municipi che ‘più da un 
neo: illustre ricaverebbero lustro e ‘de- 
«crediamo giustificato ne' cennati casi 
dente'al concetto’ d'una buona ammini- 
‘cuni Gapi è'ottima cosa che talvolta 
dimostrarsi capaci’ di. generosità e. . 
Ma,.ciò asserito sulle generali, nul- 
ngiamo, - poichè ci sono’ ignoti i. 
speciali. della‘ domanda e le qualità del 
























nito si è il caso della. «vedova di un 
lediéo comunale che, lasciata con ‘sette 

n° tenera età, chiede’ alla. Rap- 
ciale :vna' pensione, Forse, per 
otrebbe. esserle concessa ; 
ne: riferito . che. due soli 












‘Udine. ‘alla ‘Deputazione’ provinciale 
‘sissidio di lire 15,000 accordatogli per 
IR ‘ricostruzione dell Palazzo della Loggia. Noi, 
sibbiamo -plaudito-a codesto atto della Rajpre- 
sentariza del nostro Fi'iuli, che armorizzava con 
lefante:-oblazioni e coi sentimenti di cittadini 
Friulani, de* quali-taluni, sebbene da anni e anni 
‘ «viventi fuori della - patria, vollero per codesta 
jpera edilizia di patrio decoro concorrere col 
* proprio bolo. . t i 
*. Ognuno sa come si moltiplicarono in questi’ 
ultimi anpi i mercati di bovini e di, granaglie, 








ioglie eguale quantità, e qualità di malattie. 
In ciascheduno però agl’ infermi sopravenivano 
i «infiammazioni: cotennose, e .gargrene, 
ntrò. nel sospetto mancasse. l’arja suffi- 
er. tante :persone. ‘L’ ingegnere rese 
prima ben ventilato uno de’ compartimenti, 
ed. iyi° le‘malangurate insorgenze stabilmente. 
scomparvero, poi scomparvero anche negli altri 
quando si ridussero ben ventilati. Per questi, e 
fatti consimili, i medici e gl'.ingegaeri a'arric- 
chirono del:canone che: con buoni apparecchi 
di ventilazione. si può . ottenere, ne’ medesimi. 
locali, un maggior affollamento d'individui, pro- 
vedendo .sì alla. salute che alla economia. Da 
« allora in poi i. sistemi detti ‘di. ventilazione e 
refrigerazione .si procurò-applicarli ovunque so- 
gliansi,.in -logali chiusi, adunar' molte persone. 
p.. 0. negli stabilimenti pubblici, in quelli indu- 
striali,. nelle, chiese, .@.‘sopratutto. ove. occorre 
grande illuminazione, pérchè l'oésigeno:alimenta 
tanto la. fiamma, quanto .il. respiro. . Per c Ù 

‘ glio. medico .e‘ degli . ingeneri* .applicaronsi’ fali 
‘apparecchi: ai. siti delle adunanze, alle sale da 
hallo, ai: teatri., Al .teatro: d’Opera di Parigi, 

_ lApet introdusse ‘un velo d’aria. pura a piedi 
d'ogni loggia da rimpiazzarno mollemente l’aria 
“viziata. che. trova sfogo in ‘alto in ..mezzo della 
volta..I nostri egregi ingegneri signori Scala; 
Coryetta,. Pontini,..Falcioni,. Locatelli, Quaglia, 

"e. quando. va- 


i 
}P 
riano le circostanze, il concorso del medico igie- 




















ed altri, in ciò sono maestri 





polazione: maomettana dei mutesa» 


è straordinario. Il confina austriaco - 


sione ordinaria dell'onorevole Cone : 





’ sulla doriîanda, che loro sarà presentata, per..la 
separazione della ‘Frazione di Panigai dal Co.jl.: 








‘a ‘stabile :sede dei Prefetti. 


. axfissio e morti per aria chiusa, 





non solo ne’ capoluoghi, bensi anche nelle pio- 
cole borgate e ne’ villaggi. Nulla maraviglià 
quindi se, per la troppa concorrenza, ne scatu= 


risca, alla strotta de' conti, un discapito; e nulla; 


maraviglia, se le Autorità cui sputta la deci 
sione dei reclami su codesto argomento, debban 
usara tutto le cautele a non subiro influenzò, 
e'ad evitare il pericolo di danneggiare gli uni 
per favorire gli altri. Ora, a proposito di, una 
istanza pel mutamento del giorno di un mer- 
cato di bovini in S. Giorgio di Nogaro, è surta: 


l'opposizione del Municipio di Palma, già ritenuta | 


dall'onorevole Deputazione provinciale, e su cui 


il Consiglio dovrà, in seguito ‘a nuove istanze: + 
del Comune di S. Giorgio, deliberare. Conoscendo || . 


la .saviezza de' Consiglieri, è inutile che loro 


raccomandiamo la massima prudenza. Nella lotta!| . 
frà Comune e Comune, l'Autorità cittadina dave! 


studiare ogni mezzo per .addimostrarsi stretta-! 
mente consentanea agli affermati principj, giu-! 
sta ed imparziale. î 

E di ‘molta attenziono ed imparzialità do- 
vranno i Consiglieri dar prova nel. decider: 





mune di Pravisdomini nello scopo di aggregaria 
al Comune di Chions. Noi. crediamo, in massi-! 
ma, che l’unità comunale deva serbarsi inco-) 
lume quale l'ha incarnata il tempo, e che uni 


mutamento non possa fruttuosamente aver luogo!| * 


se ‘non. per ‘aggregazione di parecchi piccoli 
Comuni a costituirne uno grande. Scomporre| 
l'unità comunale senza gravi cagioni ammini-| 
strative non crediamo prudente; quindi rite-; 


niamo che 1’ onorevolissimo Corisiglio vorrà ben; 


ponderare il caso concreto prima di emetters] 


una sua deliberaziono ; e ‘tanto più che-l''e-{| 


sempio' potrebbe indurre altri ad analoghe do-} 
mande che perturberebberò non poco la nostra} 
vita amministrativa. i i Ri 

La Deputazione chiederà al_ Consiglio di ‘es- 
sere autorizzata all'acquisto della inobiglie già 





esistenti nel Palazzo d'alloggio del ‘R. Prefetto; | 
e che, se non occorrenti oggi, servirebbero nel- ‘:|. 


l'avvenire per qualsiasi altro alloggio prefet+: 
tizio. Nella Relazione deputatizia ‘è detto che 
l'offerta della Ditta Rizzani costituisca un don” 
affare ; che si fece redigere la stima dei mobili: 
subastati da un esperto di piena fiducia degno, 
presenti ‘un Deputato ed:un Ingeguére della 
Provincia; che iP prezzo della stima'non'è mag?. 
giore delle’ lire 1630.07, e ‘che quindi la Depu- 
tazione (‘piuttostochè pagare una anbua contri 
buzione per i mobili) preferisce l' aquisto : chi 
condurrebbe a' cessare da uno stato anormale 
di .còse.. Per ‘tutte codeste ragioni riteniamò 
anché ‘noi che il Consiglio,'amante di uno ‘stato: 


normale vofrà approvare ls proposta: depuvatis:- 


zia, ‘a'-meno  che- non' ‘ritenga: possa venire if - 


tempo, in. cui pei Prefetti sarà fatto un’assegno “| 


fisso per il loro alloggio, sia a carico dello Stato. 
o a carico della Provincia, isenza' vincolare que- 
st'ultima a variare la spesa ad'ogni mutamento 
del capo governativo provinciale. Anche nel-" 
l’oltima sessione del Consiglio si' parlò a lungo” 
riguardo l’ alloggio del Prefetto ;'e ci ricordia» 
mo che le cose, or da noi ripetute, diedero ‘ar; 
gomento ad una discussione, della quale la con-- 
seguenza fu l'abbandono dil ogni trattativa pet 
l’aquisto ‘a’ spese provinciali ‘del Palazzo Bel-: 
;rado che volevasi da taluni: Deputati assegnare 
G. 

. (Continua). z i; 
.. RE Consiglio comunale. si è oggi riunito 
per trattare sugli oggetti!già pubblicati.. La. 


seduta. continuerà domani. 


© Elezioni amministrative. Nel Distretto 


di Tarcento fu eletto Consigliera provinciale il 
cav. Carnelutti: dott. Pellegrino con voti 628. 
Il sigoor Faccini Ottavio ne ottenne 597; dei 


: quali soltanto -sei nel comune di Tricesimo, 


: ‘Nel Distretto di S. Daniele furono rieletti j 


+ Consiglieri cessanti Ceconi'. nob, avv. Alfonso 
' con voti 422, e Gonano Giov. Batt. con ‘voti 325. 


ZIO ZRET III 





| nista: nella creazione del concetto è sempre con- 
__fortevole, o d’ utilità. . 


in evidenza che ie 
iata, non ay- 
vengono unicamente per difetto” d'ossigeno. In 
recipiente di vetro, della capacità di mezzo litro; - 
ripieno: d'ossigene puro, si, chiuse un passero. 
Dopo un'ora. l uccelletto cominciava a soffrire; 


Altre sperienza posero 





: la respirazione si fece ‘affannosa; le penne s'ar-. 


ruffarono.' Dopo altri 49 minuti il passero moriva. 


‘ Nel recipiente si trovò. ancora tale residuo d’os- 
.sigenò . che,- un lumicino ‘acceso sì ravvivava, 
‘ad un bastoncino di legno s' infiammava all'e-.. 

© stremità incandescente. ‘V’ éra dunque. ancora. 


molto più ossigeno che non .v° ha nell'aria: ad:- 
mosferica; eppure il passero non visse nell’os:. 
sigene che un'ora e 49 minuti. Col variar..delle 


' sperienze si giunse a rilevare che i polmoni. e 


‘altare d’]giene ; il medico anzi. è.il più anziano; 


la. pelle emettono un principio d'odor-fetido,. 


‘ nauseante, volgarmente detto ‘Tanfo: Questo 


principio .è deleterio,.e dgve la ventilazione non 


|. lo allontani (cosa nell'inverno non rara in tanti 


siti .di riunione) dà. nascimento alle sofferenze 
addomandate reumi, corizze, dispapsie. Il medico, 
e.l’architetto, coll'allontanar concordi le cause 
infense innanimate, salvano dalle morbose.con- 
seguenze ; ammendue son ministri al medesimd 








i regolamenti invece lo vorrebbero chiamato .if 
finie della cerimonia per ismorzar i lumi, .che è 


| ‘quanto dire perdettero la bussola, * 
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sel 
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UDINE. 


© Lavori della Loggia. Perchè, da chi non 
| è al fatto delle cose, non si attribuisca al bat- 

tibeaco chia iorì - nbbiamo accannato esser nato 
‘tra i padroni taglinpiotra ed i loro operai, nel 
portila dell’Ospitate Vecchio, un'importanza. che 
‘realmante, non ha mai avuta, ci affrettiamo a 
far' voto alnostri lettori, rettificando il cenno, 























vovata da'‘chi, probabilmente perchè vale meno 
dogli altri, ha maggiori pretese, questo inconvo- 
« niente:non fu tale che sa ne preoccupi il pubblico, 
tanto più che fu prontamente provveduto a che 
non si rinnovi. ' 

Quanto poi alla piccole paghe di quei lavo- 
rauti, siamo informati che esse sono state fissate 
dai loro padroni; ni quali si deve riconoscere il 
diritto di stabilire le paghe ai loro operai se- 
condo la loro abilità più o meno grande; e nè 
il Municipio potrebbe fare nulla in proposito, 
se non quello che facciamo anche noi, di con- 
sigliare cioè i padroni, solo responsabili della 
regolarità e perfezione del lavoro, ad aumentare 
di qualche cosa lo stipendio di quelli che hanno 
“fatto maggior buona prova nei Javori sin qui 
‘eseguiti, onde incoraggiarli a fare ‘ancora mo- 
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‘glio. in seguito; di maniera che tutta la'parta 
ornamentale della Loggia si possa fare da artisti 
del: paese, ‘senza che vi sia bisogno di ricorrer: 
‘altrove. per questo. . 
‘ A«soclazione fra i Segretari Comune 
mali. Di-conformità all invito di convocazione 
diramato ai singoli aggregati, questa associazione 
“si riunì in Assemblea generale nel giorno di 
giovedì 27 luglio-ora scorso addottando le se- 
guenti. deliberazioni : 

1. Ventie: approvato ad'unanimità il resoconto 
del Cassiere negli. estremi proposti dalla Presi- 






















2. Sulle.informazioni offerte dalla Predidenza 















sviluppo..con : opportune riforme da. introdursi 
*' nello: Statuto:Sociale, ed in questo senso, -sopra 
proposta ‘del sig.: Sandri Luigi, si determinò di 
affidare :l'incarico degli stud) re'ativi a speciale 
Commissione,’ ‘che per ischede segrete risultò 
costituita ' dai siggorì Cozzi Gio. Batta, Sandri 
Luigi, e Gaspardis: Enrico, con avvertenza che 
“il compito “di tale Commissione dovrà venire 
-.esaurito” impreteribilmente entro il corrente 
‘mese ‘di'igosto, nel qual termine verrà convocato 
il Consiglio-.rapprésentativo. 

‘ ..3.: Nella" estrazione a sorte della metà dei 
‘Consiglieri vernsro a cessare dalle funzioni per 
‘compiuto periodo i signori Meneghini Giovanni, 
‘’Delonga ‘Luigi, Chiurlo Francesco, Lodolo Ao- 
i.tonio, ‘Agnoli Giannangelo, Foscolini Luigi, Del 












































azione. di questi, ‘nonchè del rinunciatario sig. 
russoni: Luigi,-.@ ‘del defunto’ Ciani. Carlo, si 
provvide colla elezione dei signori Cozzi G. Batta, 
Mepegliini Giovanni, Lodolo Antonio, Delonga 








: tanini Carlo, Plazzogna Luigi, Sandri Luigi, Cas- 
‘sacco G. Batta. . i 
4. Venne infine ‘confermata }’ ammissione di 
nuovi soci effettivi; e sopra proposta, del signor 
, Sandri Luigi ‘venne adottata ad unanimità la 
massima’ della aggregazione in qualità di ‘soci 
onorari dei signori Aliberti avv. Vincenzo di- 
rettore del Periodico la Rivista Amministrativa, 
Alberti. Alberto ‘direttore del Periodico il Con- 
sultore Ammibistrativo, Astengo cav. Carlo, Se- 
gretario Municipale, Gennaro Giovanni ragioniere 
provinciale, Delle Vedove Carlo Tipografo, Cosmi 
Antonio Tipografo. 
Aleardo Aleardi trovasi da qualche giorno 
in Udine. L'illustre Poeta e Senatore è venuto 
a visitare una persona di sua famiglia. 


Un vaionte giovane udinese, il signor 
Valetitino Presani, conseguiva l’altro iéri, dal- 
l' Università dijBologna, la laurea in diritto, Or 
riceviamo da quella città la seguente epigrafe e 
pochi versi pubblicati ad onorare il novello Dot- 
DO ESSI SIE SI LITRI POETICI TSI 

La seconda controversia igienica dovrebbe 
portar a questi vantaggi di riconoscere che, il 
medico ‘igiénista e l'architetto, sono indispensa- 
bili l'uno ‘all’altro per attivar l'igiene contro 
le cause /innanimate, e che i rispettivi regola- 
menti in luogo ‘d’unificarne 'beneficamente i 
loré ‘ sforzi, ne li ammortizza col contrap- 
“porli. — Se non che, le cause malefiche inna- 
nimate sono le meno dannose; le più insidia- 
{rici contro l'umana esistenza sono le vive, ed in 
eggi fatalissime sono le 2nicroscopiche per esser- 
sene moltiplicati spaventosamente i Vivai. Tro- 
vato “però il conubio professionale contro le 
prime, resterebbe ‘a trovarne l’eguale contro le 
seconde.‘ Ia prossimo articolo proveremo poter- 

? losi avere unendo ai medico-igienista altri in- 
gegnefi cioè quell’ idraulico, e quell'agronomo. 
- Basti intanto il cenno per vedere quanto la 
‘ professione dell’ ingegnere collegasi a quella dei 
medico nei pratici provvedimenti d' igiene. Ne 
verrà di legittima’ conseguenza che per compilar 
igienico regolamento municipale, abbisognerebbe 
il concorso di medici igienisti non solo, ma ezian- 
dio d' ingegneri idraulici, agronomi, ed archi- 
tetti. "Allora, l'osservanza di tale regolamento, 
diverrebbe pella società la sua ‘Egida contro le 
:* morbocause. Comunque, le nate controversie 
spingono a questa meta, e gioverà sian ricor- 
< date con riconoscenza. 

Udine, 27 luglio 1876, 

ANTONGIUSEPPE DOTT. PARI. 


















di ieri, che se vi fu qualche parola acerba, pro-. 





“ denza, (e confermati dai revisori senza eccezioni. 


> tiguardo all'andamento della Società, prevalse’ 
»il.convincimento-di doverne procurare il maggior. 





‘auvro Pietro e: Spangaro Luigi, ‘ed’ alla surro- - 


Luigi, Gaspardis. Enrico, Bortolotti Pietro, Fon- 








































































n "ESTATI 
tore che, non v'ha dubbio,. seguitarà nella car. 
riera di avvocato lo orme dell'ottimo padre suo 
6 nostro carissimo # Indimenticabile amico: 

* HM PLAUSO DELL'AMICIZIA 

ADORNA Liî DEGNE ONORANZE 

ONDE 
ÎL BOLOGNESE ATENEO 
GUIDERDONÒ 
L'INGHANO È GLI STUDI 


DI 
VALENTINO PRESANI 
UDINESE 
IL XXIX DI LUGLIO MDOCCLXXVI, 





Coni in ea ore, 

e, TE, d'Astrea figliuol, plaudendo, a; 
L'eco dell'amistade or fa Dice bell , anita 
Come rugiada, onde s'ingemma il fiore, 
Sopra l’amministrazione comunale 
di Moreto di Tomba abbiamo ricevito un 
quarto articolo, a cui diamo, come ai prece. 
denti,‘ un posto nel’ nostro. Giornale, colla spe. 
ranza, che ben definiti: quali nieno Î desideri; 
dei principali possidenti di quell’ importante Co. < 
mune, venga ad. essi. provveduto da chi da 
‘capo dell'amministrazione comunale, in quella 
maniera. che si ritiene-più giusta e ragionevole, 

a : Ampezzo, 29 luglio 1878, 

Ho letto gli ‘articoli inserti nei n. 175 e 177 
del Giornale di Udine, riferentisi alle’ elezioni 
di tre Consiglieri testò avvenute in Comune di ’ BI 
Mereto di Tomba, 

Io non parlo di persone, che; mi compiaccio 
di ritenere animate da ottimi sentimenti per il 
proprio paese. 

Possidente ‘in quel. Comune, ova abito circa 
tre mesi dell’anno, non posso: ritenere altret- 
tanto ottima la pubblica amministrazione. 

È un fatto che.i censiti. hanno sopportato è 
sopportano, una grave sovraimposta, della quale 
si. occupa il primo articolo, e, tace il secondo. 

To vorrei sapere in che. modo s' impiegano i 
danari che affluiscono nell'erario comunale; ma 
io nom posso pretendere ‘nemmeno di. essere. no- 
tiziato del giorno delle relezioni, come usano av- 

- vertirmi diversi altri Comuni ‘dei. quali sono 
censito. 

La Frazione di Pantianico, in. Comune la più 
popolata..'s censita, manca ..di. una! strada per 
Codroipo, ove accéde tuttii giorni; per i prio- 
cipali suoì bisogni. Tratterebbesi, di 
movimento di materia: per il’ | 

“chilometri, sopra una .linea 
Sue abbastanza; ‘ché matta 
Sedegliano; Si sono. fatte'rin 
‘sito’ anche ‘alla R. Prèfettura; peri 
«evasione. Dunque non si.-lodi 

* delle vie pubbliché, se’ 
nico non: ha ‘mai potuto‘otti 
strada ‘ruotabile; che ‘lo.‘congiu 
capo luogo, del Comuri SARI) 
-__-Pantianico tiene. .il 

1 Villaggio.. Bene inteso,’senza‘imai ‘ottensre l' ine 
tento, si è ripotutamente' domandato ‘di traspor- 
tarlo ‘a prescrizione. ‘Sù di ciò. però io non me- 
raviglio, attesochè, a San Marco,'il Cimitero stà 
a pochi passi dall'ordinaria’ abitazione del sig. 
Sindaco, esistendo. ‘il’ pozzo, ‘da. cui' si attinge 
l'aqua ‘potabile, quasi ridosso ‘al muro dello 
stesso. Anche a Plasencis, il Cimitero giace en- 
tro il’ caseggiato col pozzo vicino. Dunque non 
è îl caso di lodare Ja pubblica igiene, prima di 

, smentire questi fatti. 

In argomento di strade e di cimiteri, ancora 
nel giugno 1875 mi rivolsi alla R. Prefettura 

9 perchè non era stato inteso, mi riprodussi nel 

s giugno di questo arino, pregando una visita s0- 
pralocale per accertate l’esposto. 

Sullo stesso argomento poi feci parlare più 
volte anche il Giornale di Udine. 

Certo è che si paga molto, che manca la più 
necessaria pubblica viabilità, e che i poveri 
morti, coi loro pestilenziali' miasmi, stanno ac- 
campati in mezzo ai vivi. 

Dott. Paolo Beorchia-Nigris. 

AI Pubblico, Il dott. Volterras, per ristret- 
tezza di tempo non potendo. far’ stampare © di- 
stribuire un ben notevole numero di biglietti 
d’ invito ai pregiatissimi sig.i e sig.o udinesi, 
agli onorevoli funzionarii .e all’inclita guarni- 
gione, per la lettura di domani sera alle ore 8 
e mezza nella sala del Casinò, come annunziammo 
nel nostro numero di' ieri; e per tema ancora di 
sentire poi dimenticato o per sua o per altrui 
in avvertenza, alcuni personaggi, ci incarica di 
fare per ciò le sue scuse, invitandoci a rinno- 
vare la sua preghiera .di vedersi onorato in 
questa nostra città cha esso trova cotanto 0° 
spitale. 


Bibliografia, Di un libro di cui, col nostro, 
dissero giustamente le lodi anche molti altri 
giornali, la Vita intima del prof. Pinelli, ecco 
in qual modo scrive l'Opinione nel suo numero 
del 29 luglio testà passato: 

Dalla libreria editrico di G. Brigola di Milano 
è.ugcita recentemente, dol titolo: Vita #00 
una' raccolta! di poesie dal. prof. Luigi Pinelli, 
che insegna letteratura nel R. Liceo di Udine. 
Coloro che lessero, pubblicato in alaube riviste, 
qualche componimento del giovane professore, 
il cui splendido ingegno è solo uguagliato dalla 
dottrina profonda, non si mneraviglieranno sa nol 











‘è’ nemmeno una 
‘con Mereto 





Ciiniterò ‘in’ mezzo del 








affermiamo che nella Vita intima spira vito 1 para 
fuoso della vara poesia, I sentimenti più deli- El'Irui 
cati a gentili vi sono. splendidamente descritti ME Un , 
e la bellezza del verso mirabilmente ‘armonizza Ml. a t 


colla elevatezza del pensiero, Gli affetti che come 













co ATTI URRIZIALI 


REGNO D'ITALIA 
AVVISO DI CONCORSO. 


Rimasto vacante un posto di Notaio in. 
Maniagos'invita ognuno chè volesse con 
. corrervi a prodarre al Consiglio notarile 
dn Pordenone, entro quaranta. giorni 
dalla. pubblicazione del presente, ‘ana- 
toga. domanda corredata dai prescritti 
‘documenti, E 
‘Pordenone li 18 luglio 1876. 


1 Preside del Consiglio Notarile, 
È NEGRELLI. 








CNI97. 3 pubb. 
Provincia di Udino Distretto di Spilimbergo 
Comune di Forgaria 





N. 060. 


Distrotto si Pordenone . - 
Comune di Zoppola. : 


2 pubb. 


dl concorso aì seguenti posti: -! 
1. Maestro della’ Scuola maschile in 
fopola con’ lo stipendio di annue 


2. Di. maestra per la Scuola femmi- 


annuo L. 500. 

3. Di maestra per la Scuola mista in 
Occenico di sopra con-lo stipendio di 
annue L. 500. 

Le istanze di concorso, osservata 
la. Legge sul Bollo e. corredate. dai 
documenti prescritti, saranno presen- 
itate a questo Protocollo entro il sud- 
detto giorno. ; 

Zoppola, ì luglio 1878. 
i 1 N'Sindaco 
MARZOLINI 
























: «Avviso d'asta 
» per miglioramento del ventesi mo. 


“AU incanto ‘oggi tenuto -in questo 
ufficio munipale giusta l'avviso 25 
giugno p. p. .n. 197 per l'appalto del 
* diritto di passo ‘a ‘barca sul Taglia- 
«tinento in Cornino per ‘un novennio , 
da 1 gennaio ‘1877 a 31 decembre 
‘1885, aperto sul prezzo dell'annuo. 
cannone di lire 100, rimase delibera- 
«tario il' sig: Molinaro Lorenzo di Gia- 
como per il prezzo di lire .128 di an- 
“nuo canzone, Le i 
.. Si avvertono gli aspiranti che 
oggi sino alle ore .12 meridiane del 
giorno 15 agosto p. v. si accetteranno 
offerte d'aumento non inferiori al ven- © 
.tesimo del’ prezzo ‘di delibera sopra- 
Gitato, 0. . Pia A 
‘; Le offerte dovranno essere presen: 
tate scritte in piego suggellato e cau- 
‘tate col deposito di lira 90. 
“Foîgaria li 23-liglio 1876, 
Ti Siadaco 
‘Jogna' Lorenzo, 








ii, B pubb. 
REGNO D'ITALIA 
di Udine —Dstrétto.dì Tolmezzo 
Comune di Zaglio 
+ Audiso d'asta. 
3 .In relazione a:delibera consigliare 
.-R8°- maggio 1875 .il'giorno 10 agosto 
P. Here dieci (10) antitn. avrà 
luogd'in.questò ufficio'municipale sotto’ 
la ‘presidenza del signor 'régio Com- 
missario ‘ distrettuale di Tolmezzo, 
‘ (an’asta ‘per ‘deliberare: al miglior of-* 
» ferente la vendita della seguenti piante , 
di‘abete divise nei ‘sottodistivti lotti: |. 
. Botto li; Bosco. Selva. e ‘Volparie ‘l' 
piatte:n. 314 del valore di .it.* lire. 
. 4907.9201 È n 
«Lotto 2. ‘Bosco. Gravedezzie» e ‘Sot 
‘ . ‘plovarie,. piaate ‘n. 284 del valore’ di'. 
it. 13788.92:. le Ri at 
.. ‘Lotto.3. Bosco. Fortanes; Marsiglie: 
"6 Socorones, ‘piante n: 402 del valore . 
+ divit. 1, :8755.28. STRA 
"Botto 4. Bosco. Navons e Pale del: ' 
Lepar, piante: n. -818 ‘del valore di it.: 
“lire 3050.99, 10 
© «Lotto 5.:Bosco. Musa, piante n. 116 
del':valore di. it. ), 664.27. n 
Lotto 6. Boito. Pecoi, Palis di Roe-. 
e Chiadovar, piante .n: 250 del valore 
di it. 1. 3557.04, È 
Lotto 7. Bosco. Paluzzinan, Mez- 
zalong e Chiarborarie,. piante: n. 350 
‘ del valore di 1. 5020.94. i 
2. L'asta seguirà col metodo della 
candella vergine in relazione’ al di-- 
sposto ‘del regolamento per l'esecu» 
zione della legge-22 aprile 1869' n. 
5026 pubblicato col ‘r. Decreto ‘25 
gennaio 1870 n. 5452, i gi 
3.1 quaderni d'oneri che’ regola- 
no l'appalto sono pure ostensibili: a 
chiunque presso l'ufficio mudicipale di 
Zuglio dalle ore 9 ant. alle 4 pom. 
4. Ogni aspirante dovrà cautare la |- 
sua, offerta col deposito di. un decimo. 
del valore di ogni lotto. . - 
.5. Gan.altro ayviso sarà fatto co-. 
‘noscere il risaltato dell'asta. ed' il.’ 
utile pel miglioramento del 
es fatte le necessaria riserve. 
a senéò dell'art. 59’ del regolaziento 
suddetto, _ a cali 
Dato & Zuglio. li 26 iuglio 18761; ! .» 
Ti Sindaco Ru 
SO VENTURINI Gio. MARIA 


"° n'sog.'. Borsélta: 
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ATTI GIODIBIARI 


Nota per aumento del sento. 


“ Il cancelliere a 
del Tribunale civ. e cor. di Pordenone 


rende notò 


che con sentenza odierna gli immo-. 


bili sotto indicati posti all’incanto 


| sulle istanze di Licer. nob. Giuseppe 
fu Valentino residente a Modena, con-' 
tro Pella Pietro fu Vincenzo e Mo. 


retti Virginia fg Ignazio coniugi ire- 
sidenti a Cordenons sul dato di liré 
‘1049.40 offerto dall'esecutante, furono 
deliberati per lire novemilauna all’av- 
vocato Jacopo dott. Teofoli, procuratore 
esercente avanti questo Tribunale, per 
‘ persona da dichiararsi. s 

Che il termine per l'aumento non 


‘ minore del sesto sul prezzo di delibera 


suddetto scade coll’orario d’ufficio del 
giorno di sabato 12 agosto p. v. 

E che tale aumento può essere fatto 
da. persona ‘che abbia adempiuto ile 
condizioni prescritte dall'articolo 672 
gapoversi secondo e terzo per mezzo 
di atto ricevuto ‘dal sottoscritto can- 
delliere ‘con costituzione di un pro- 
curatore, i 


Immobili posti nel comuue di Cor- 


dénons a Ditta Pella Pietro fu Vin- 
cenzo. n 
N. Qualità Port. Rend. 
2658 x. casa —.06 4.55 
2626 . orto —.02 —.07 
5998 id. . —.03 —.10 | 
6548 x casa —.02 1.69 


Totale —-13 6.41 


A Dilta Morelti Virginia fu Ignazio. 


‘4085 aratorio 5.80 6.90 
‘2675 - casa colonica —-.22 10,98 
» 2271: boschina dolce 1.32 —.53 
“45705, aratorio 3.98 4.74 
"; 18608 ‘pascolo 1.67 —.80 
‘1860 : id. 1.70 —.82 
+ 18604 ‘. id. 1.72 —.83 
1860e° id... 2.15 1.03 

2009 è zerbo 7.49 —.60 

2614 ‘ orto . —.I7 —.60 

2.75 6.76 


FL * Totale 28,97 34.59 
col tributo diretto verso lo Stato per 


l’anno ‘1875, quanto ai num. 2628 ‘e 


5998 lire 0.04, quanto a ‘quelli 2658, 
6548, lire 10.31 e quanto a tutti gli 


altri lire 7.14. 


Pordenone 28 luglio ‘1976. 
Il Cancelliere 
CosranTINI 


Sunto di eltazione, 


A richiesta del sig. Antonio. AI- 
bertini di Milano, domiciliato in Udine 
presso .il suo proc. avv: Giacomo Levî, 
io usciere del Tribunale civ. di Udiné 
partecipo al sig. Antonio fu. France- 
860 Mereanti,.di sconosciuto domicilio, 
residenza e dimora, che sulla base 
della ‘sentenza 21. febbraio 1875 @ 
‘precetto statigli regolarmente noti: 
ficati, lo ho citato. a comparire da- 
vanti questo Tribunale civile alla u- 
‘dienza del 19 (diec'nove). settembre 
1876, ore 10 mattina per sentir giu: 
dicare, ‘autorizzarsi la vendita.al pub- 


“blico incanto dell’immobile qui sotto 
‘ precisato alle. condizioni nella cita- 
“ zione stessa indicate. 


. Descrizione dell'immobile. 


". Casa, posta ‘in Udine città, territorio 
i interoo, descritta in mappa attuale al 


dine, 1876 — Tipografia di.6. B. Doretti e Soci 





‘A-tutto 31 agosto p. vi è aperto . 


nile in Zoppola con’ lo stiperdio di | 





n, 1671 di pert. 0,05, pari ad‘ ettari 

0.0.50 colla rend. di | 61,20, tra 

.copfini.a levante: e -mezzodi Mario 

Luzzatti, a ponente Calle, a tramon- 

tana Mercanti. . hg 
Udine nddi 31 luglio 1878, 7A 
. Antonio, Brusegani 











Il sottoscritto avendo ben provve- 
duto i proprii depositi di ‘polveri di 
scielte qualità, tauto da mina, che da 
caccia, ed approssimandosi-ora' la sta- 
gione per quest'ultima :qualità,’ ne 
previene li signori consumatori, assi- 
. curando di praticar prezzi vantaggiosi 
da non temere concorrenze, È 

Il luogo per lo spaccio al minuto è 
in via Aquileja n. 19, Udine. 

2 LORENZO MUCCIOLI 











AL NEGOZIO DI LUIGI BERLETTI 
di fronte: Via: Manzoni 
si.trova .vendibile una scelta raècolta 
di Oleografle di vario ‘genere, di 
‘ paesaggio cioè e figura, al prezzo ori- 


1 inario ‘ossia di ‘costo. 


Gilì- articoli: popolari sull’ I» 
giene comunale, e. sull’ Igiene 
provineîale; del doit. Antongiuseppe 
Pari, stati pubblicati ini Appendice di 
questo Giornale, per ricerche private 
‘e di qualche .ufficio. vennero . raccolti 





in: due Opuscoli: ‘Trovansi presso que- 
st’ Amministrazione, il.:minore a cent. 
50, il-maggiore a L. 1: Con'essi )"I- 
giene pubblica viene piantata su pridi- 
cipj. scientifico:sperimentali *in. luògo 
degli emp E E. FSScO 








Pantaigea > 


E' useita‘coi tipi Naratovich: di Ve- 
nezia. l° operetta’ medica . del. chimico 
farmacista’ L. A. Spellanszon intitolata 
Pantatgea - Va “quala. fa-‘conoscere. la 

|, causa .vera  delle-.malattie ‘e insegna 
nello ;stessò tempo-il'modo di guarirle 
con facilità e-con- sicurezza. Lo' scopo 
dell’ Autore è quello di rendersi utile 
ed ‘intelligibile ad ogni classe di per- 
sone, interessando a ciascheduno di 
conoscere .i.mezzi di conservare la pro- 
pria salute... peri 
.Si vende ad it. L. 1.25 tanto; presso 
l'Autore. in Conegliano, quanto presso 
i Librai Colombo Coen in-Venezia, Zo- 
‘pelli in Treviso e Vittorio e' Martini 
in Conegliazrio; In. Udine‘ presso :PAm- 
ministrazione det Giorziale di Udine. 








sui e OIL 
Fumatori!!! 
Se ‘volete fàmar- bene e conservarvi 
suni, fate uso del superlativamente 
igienico 


BOCCHINO DI SALUTE 


elastico, elegante, comodo e di durata 
eterna, . 

Lire 1 franco nel Regno — 
Acquistandone 6, sole L. 3. ‘ 
{Sconto ai rivenditori) 

Dirigere le domande coll’ammontare 
a G. Sant'Ambrogio e-C. Milano, Via 
S. Zeno N. li i 









per ni Stagione. 
Binosa a doni ferru- 


guzzosa, 
i ug in o, 


Si conserva inalterata e 


Si spediscono dalla Direzione della 
Fonte-in-Brescia.dietro vaglia postale: 
100 bottiglie :acqua L.23.—) È 

Vetri o.cassa ; > 13.50 L. 36.50 

50 bottiglie-acqua >» 12,—. 

Vetri e cassa. » 7.50)! 19,50 

Cassa, e vetri si possono rendere’ 

«allo stesso prezzo aflrancate fino a 
Brescia. 














ERESSANTE 
n sottoscritto’ riceve’ commissioni ‘di Calce viva di qualità perfottissim, 


prezzo di lire 250 al quintale (100.ck.) franca ulla ‘stazione ferroviaria 
Udirie. 





Pèr la stazione ferroviaria di Codrolpo L. 2,95 

id. id. di Casarsa L. 2.85 

Trovasi inoitre un deposito di dotta Calce viva, che dalle Fornaci vil 
spedita giorno per giorno, ‘por vendersi a. piccole partito a volontà degli acqj 
renti qui in Udine fuori di Porta Grazzano al n: 18-1.al. prezzo di lire 2, 
al quintale (100 ck.) ù Snia È 

AI detto magazzino trovasi pure del IKOI (carbone fossile) di primissi 
qualità per uso di officine oil altio al prezzo ‘di lira 6.50 al quintale (100 (I 
È ‘ Antonio.De Mareo — Via del Sale N. 7, 


tig 





GRANDE ALBE 


BULFONI x TOLPATO 


apertura 25 giugno. corr, 


RGO 





Le condizioni di vitto, alloggio ‘e ir generale’ di soggioriio în quella sal 
berrima e pittoresca Jocalità, sono già note favorevolmente al pubblico. | 

T-sonduttori: quindi si limitatio' a’ promettere che faranno del loro megli 
per corrispondere sempre più al favore ‘ché gode-lo stabilimento. ai 

Dalla Stazione di Gemona ad Arta i signori concorrenti troveranno comoi 
mezzi di trasporto. ” 


















ANTIGOTTOSO ED ANESTESICO 
‘RIMEDIO. CATTANEO ©“ 
) È e più di' continui, pronti er 
32 ANNI in Italia, in ‘Francia ed:Inghilti 
7 h o' soggiornò e lò mise Alla: provi 
che con sorpresa nè dovéttero coristatare l'azione -istantah 
Questo toglie all'istantà il dolore della Gotta e delli - Nevralgie, 
risolve: in:pòche ore il ‘parossismo Gottoso, promove copiò dore @ ridora 
movimenti delle parti affette. SPA su 
© -Desso ‘supera in’ azione tatti 'i. rimedi.antigotto: 
i documenti legalizzati riportati dai ‘vari giornali estéri 
tificati rilasciati’ dagli ammalati, nongliè dai medici. pi 
Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874, la Ditta B£ 
di Vicenza ne acquistò l'esclusiva proprietà, .e prepar 
dal libretto che involge-la bottiglia. A È 
Prezzo delle Bottigiie grandi Lire 12-— 
» » siii, piccole >» ‘6. 
Diregere :le domande con vaglia postale al chimico farmacista VALERI 
Vicenza. A\ signori farmacisti si farà godere nn forte sconto. 
Deposito in Udine FILIPUZZI. 
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aaa 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE. restituita ‘a tutti senza medicine, senza 
purghe né spese, mediante’ la deliziosa Farina di salute Di 
Barry di Londra detta: % . 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARARICA. che restituisce salu 
te, energia, appetito, digestione e sonno. Essa guarisce senza, medicine nà purgli 
nè spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità pituità, 
nausee, flatulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma. tisi, ogni disordind 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucose 
cervello e sangue; 26 anni d'invariabile' successo. n 
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N. ‘75,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duoa di Pluskow, della : 


signora marchesa di Brèhan, ecc. 

- Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868. 

Da due mesi .a questa: parte mia moglie è in stato di avanzata gra vidancafi 
veniva attaccata giornalmerite da febbre, assa..jnon.aveva più appetito; ogni cos 
ossia qualsiasi cibo ‘le faceva nausea, por il che era ridotta in estrema debole 
da non quasi più alzarzi da letto; oltre alla febbre era affetta anche da forti dolor 
di stomaco, e soffriva di una stichezza ostinata da dover soccombere fra non molte, 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi effetti della Revalenta Arabi 
Indussi mia moglie a prenderla, ed in 10 giorni che ne-fa usola febbre 5000] 
parve, acquistò forza; mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 

e si occupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e le sarò grato per sempre * P. 
GAUDIN. 

Più nutritiva che l'estrato di carne, economizza anche 50 volto il suo prevo 
in altri rimedi. 

In scatole: 1/4 di kil. fe. 2,50; 12 kil. fn. 4.50; 2 kil, 8 fe. 212 kil, fo. si . 
6 kil. 36 fr; 12 kil. 65 fr. — Biscotti di Revalenta: scatole da 118 Ki 
fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8, 

La Revalenta al Cioceolnite in_polvere per 12 tazza fr. 2.50; I 
2A tazze fr. 4.50; per 48. tazze fr..8. Tavolette per 12 tazze fr. 2.50; P! 
RA4 tazze fr. 4.50 por 48 tazza fr. 8, 7 

Casa Du Barry e C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, ?!" 
tutte la città presso i principal farmacisti @ Droghieri. 

Rivenditori: a Udine presso le farmacie dì A. Filippuazi e Giacomo Comut* 
sati. Bassano, Luigi Fabris di Baldassare. Oderzo L. Cinottìi, L. Dismput 
Viitorio Ceneda L. Marchetti. Pordenone Roviglio, Varaschini, Treviso 
notti. Tolmezzo Giusepps Chiussi. S. Vito al Tagliamento Pietro Quartar) 
Villa Santina, Pietro Morocuti Gemona, Luigi Billiani farm. - 
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